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ANTONIO RUBINO
MATERA

are voce a chi non ce l’ha, agli
ultimi, alle periferie. E poi: met-
tersi al servizio della verità, del-

la persona e della democrazia. Sono
queste le sfide della
professione giornali-
stica, come sono e-
merse dal convegno
"Le sfide del giornali-
smo al tempo di Fran-
cesco", organizzato
nel corso del congres-
so nazionale dell’U-
nione cattolica stam-
pa italiana (Ucsi), che
si chiude oggi a Mate-
ra. «La missione del

giornalista è di dare voce a chi non ce
l’ha» e, nell’era del web, «non arrivare
prima ma arrivare meglio», ha detto,
intervenendo al convegno, il cardina-
le Segretario di Stato Pietro Parolin,
poche ore prima di riaprire al culto la
Basilica Cattedrale dedicata a Maria

Santissima della Bru-
na. Per Parolin, che al
congresso ha portato il
saluto e la benedizione
del Papa, occorre rac-
contare la «verità di fat-
ti e persone che non
hanno voce» ed «è vera
la notizia che mette al
centro la persona». Per
il giornalista cattolico,
«la fede non si oppone
alla ricerca, anzi». «Una
buona informazione

serve alla democrazia, le parole non
sono neutre» ha aggiunto il Segreta-
rio.
«L’informazione al tempo di Papa
Francesco si riempie la bocca delle pe-
riferie di cui parla il Papa ma alle pe-
riferie non guarda», ha scandito il di-
rettore di "Avvenire", Marco Tarqui-
nio. Infatti, ha rincarato Tarquinio,
nessun giornale, ad eccezione di "Av-
venire" e dell’"Osservatore Romano",
ha riportato in prima pagina l’assas-
sinio delle quattro suore in Yemen. Un
altro esempio: dei danni dell’azzardo
«non se ne parla, neanche nel servi-
zio pubblico». «Oggi il bene della plu-
ralità dell’informazione è a rischio –
ha aggiunto Tarquinio –, così come la
buona notizia che poi è notizia della
gente vera». Sulla "buona notizia" si è
soffermato anche Vincenzo Morgante,
direttore dei Tgr della Rai. «Bisogna
sdoganare le buone notizie – ha detto
Morgante – Una delle spinte che Papa
Francesco sta dando è di puntare alla
umanità». Per  padre Francesco Oc-
chetta, scrittore de La Civiltà Cattoli-
ca e consulente ecclesiastico nazio-
nale dell’Ucsi, la prima delle «sfide del
giornalismo al tempo di Francesco» è
quella di «ribadire che la dignità del-
l’uomo sta al centro della professione
giornalistica». Tra le altre "sfide", Oc-
chetta ha ricordato alcuni  elementi
essenziali per la vita democratica co-
me l’importanza degli enti intermedi,
la valorizzazione del terzo settore, il
risveglio del concetto di cittadinanza.
«Il diritto del cittadino di sapere è le-
gato al concetto stesso di democra-
zia», ma oggi «la notizia è assente» per-
ché «abbiamo lasciato le opinioni e
buttato via i fatti», ha detto Nino Riz-
zo Nervo, presidente della Scuola di
giornalismo radiotelevisivo di Peru-
gia. «Con Papa Francesco è cambiato
il modo della chiesa di presentarsi e
rappresentarsi», ha aggiunto Vania De
Luca, vaticanista di RaiNews24. 
«Il pontificato di Francesco ha scosso
le acque dell’ambiente della comuni-
cazione, perché si è messo dalla par-
te di chi non ha voce», ha detto il pre-
sidente dell’Ucsi, Andrea Melodia. E
Paolo Scandaletti, già presidente del-
l’Unione, ha rilanciato «la necessità di
fare gli stati generali dell’editoria». 
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Sulle Alpi rimane
alto il pericolo
valanghe
Black-out elettrici
tra Lombardia
e Piemonte

Maltempo. Neve, vento e piogge. Traffico in tilt Il caso. Pilota manda sms alla moglie,
minaccia di schiantarsi se lo lascia. Sospeso

Roma. Una nuova ondata di maltempo
si è abbattuta sull’Italia, con pioggia, ne-
ve e vento forte soprattutto sulle regioni
del Nord Ovest e su quelle tirreniche, e
per oggi la protezione civile ha emesso
un avviso di condizioni meteorologiche
avverse anche per il sud, su cui potran-
no scatenarsi temporali e venti forti.
Imbiancata Torino per la prima volta nel-
la stagione, si sono registrati pesanti di-
sagi alla viabilità nel basso Piemonte e in
Liguria, con code sull’autostrada A6 To-

rino-Savona di 14 chilometri. Nevicate
eccezionali per il periodo dell’anno an-
che sulle montagne di Lombardia, Ve-
neto e Trentino, che salvano così la sta-
gione sciistica dopo un inverno mai co-
sì secco negli ultimi decenni. 
Disagi anche alla circolazione ferroviaria,
mentre il forte vento ha fatto crollare un
grosso pino su un asilo nell’imperiese
senza provocare feriti. A Milano per le
forti piogge delle ultime ore il fiume Se-
veso è esondato e solo l’attivazione del

canale scolmatore ha evitato che l’ospe-
dale di Niguarda si allagasse. Rallenta-
menti sulle strade in provincia di Varese,
nella zona del Lago Maggiore e in pro-
vincia di Sondrio, dove una slavina ha
causato l’interruzione della statale 36 del
Lago di Como. L’Enel è intervenuta con
una task force di 500 uomini e 250 mez-
zi per far fronte ai black out causati da
vento e neve soprattutto nell’Alessan-
drino e in provincia di Novara.
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Padova. Un pilota d’aereo padovano, in ser-
vizio sulle rotte intercontinentali per una
compagnia straniera, è stato sospeso mesi
fa dalla compagnia per cui lavorava dopo a-
ver mandato, prima di imbarcarsi, un sms
alla moglie, con cui era stata avviata una se-
parazione, scrivendole che si sarebbe schian-
tato in volo se lei lo avesse lasciato. L’uomo
era stato bloccato a Roma prima di imbar-
carsi dall’intervento della polizia, su segna-
lazione della donna impaurita dal tono del
messaggio. La vicenda - che non ha avuto al-

cuna conseguenza per i passeggeri a bordo
dell’aereo che l’uomo avrebbe dovuto pilo-
tare - risale al gennaio dello scorso anno ma
è trapelata ieri. Una cadenza temporale che,
a posteriori, potrebbe apparire inquietante,
considerato che appena alcuni mesi dopo, il
24 marzo, è avvenuta la strage della "Ger-
manWings" per opera di un pilota tedesco af-
fetto da depressione, che si è schiantato de-
liberatamente con l’aereo di cui era alla gui-
da causando la morte di circa 150 persone,
tra passeggeri e personale di servizio.
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Rifiuti, cambia la rotta
Ora è da Sud a Nord
La denuncia della Direzione antimafia:
l’illegalità è la regola e il rispetto l’eccezione
ANTONIO MARIA MIRA

’illegalità del ciclo dei rifiuti è la re-
gola e il rispetto delle norme una ec-
cezione». È gravissima la denuncia

della Direzione nazionale antimafia. Che av-
verte come le direttrici dello smaltimento ille-
gale non siano più dal Nord al Sud, «bensì dal
Sud verso il Nord». Una «nuova tendenza» sul-
la quale sono in corso «delicate indagini». Nel
capitolo della Relazione annuale dedicato alla
"criminalità ambientale" si parla più di sistema
imprenditoriale che di sistema mafioso. Perché
non basta arrestare i boss che hanno devasta-
to territori come la Campania per bloccare chi
ha scelto il non rispetto delle regole. «Come se
– accusa la Dna guidata da Franco Roberti – ri-
spettarle costituisse un insopportabile gravame
per le imprese del settore e per quelle la cui at-
tività comporta una notevole produzione di ri-
fiuti, sì da non consentire loro di fruire di pro-
fitti; e quindi la violazione della legge si tra-
sforma in un indispensabile rimedio per con-
seguire quello scopo». Non è storia del passa-
to, avverte il gruppo di lavoro della Dna coor-
dinato dal consigliere Roberto Pennisi. «Quan-
to sopra – si legge infatti – è ciò che si verifica
nel territorio nazionale in questo ultimo pe-
riodo in cui ogni strategia politico-economica
viene impostata in funzione di uno sviluppo da
ottenere ad ogni costo, anche quando questo
comporta il sacrificio di quell’ambiente che è
la garanzia della vita stessa della collettività in-
sediata in un determinato territorio». 
Dunque, secondo i magistrati antimafia, é mol-
to peggio ora di quando a gestire il grande af-
fare dei rifiuti erano i clan. E il j’accuse alle im-
prese é implacabile. «Sino a quando si é potu-
to operare in materia di rifiuti ricorrendo al si-
stema che ha caratterizzato la fine dello scorso
secolo e i primissimi anni di quello in corso, e
cioè rimettere ai professionisti del crimine lo
svolgimento del lavoro sporco, ovverossia l’il-
legale smaltimento dei rifiuti che hanno inon-
dato l’Italia meridionale e la Campania in par-
ticolare, produttori e gestori di rifiuti speciali,
pericolosi e non, hanno potuto garantire una
parvenza di legalitá in termini di rispetto delle
regole comunitarie del ciclo dei rifiuti, che ve-
dono il privilegio per il recupero e riciclo, e lo
smaltimento in discarica come soluzione e-
strema, quando nulla può essere destinato ai
due scopi privilegiati. E ciò – ricorda la Dna –
nella consapevolezza dell’esistenza del mondo
sommerso dei rifiuti che ha costituito una ve-
ra e propria valvola di sfogo e, contempora-
neamente, il "male ufficiale" in tale settore».

Ora l’aria é cambiata, la camorra sembra es-
sersi sfilata, ma il sistema si è allargato e ag-
gravato. «Quando il detto sistema é "saltato" –
prosegue il rapporto – a seguito del suo sma-
scheramento e della repressione giudiziaria, e
nessuna "camorra" é stata più disponibile a
prestarsi per scaricare la "spazzatura" nel pro-
prio territorio, si é sviluppato un fenomeno che
ha fatto sì che sull’intero territorio nazionale si
creasse, come di fatto si é creata, una diffusa si-
tuazione di illegalità nella gestione dei rifiuti: i
produttori di rifiuti li affidano a gestori che ten-
dono sempre di più a saltare le fasi del riciclo e
del recupero optando per lo smaltimento in di-
scarica. Con la conseguenza che le discariche
ormai "esplodono" e ciò determina implica-
zioni gravissime sotto il profilo ambientale».

Conseguenza di tutto questo è anche
la «nuova tendenza dei movimenti dei
rifiuti illecitamente gestiti», non più da
Nord a Sud ma da Sud a Nord su cui so-
no in corso «delicate indagini». «Le
cause di ciò – afferma la Dna – saran-
no comprensibili pienamente solo
quando dette indagini saranno giunte
a conclusione. Solo allora sará possi-
bile comprendere se il nuovo fenome-
no sia conseguenza del concentrarsi
nel Nord Italia di imponenti centrali

aziendali operanti nell’ambito del ciclo dei ri-
fiuti in maniera oligopolistica, ovvero dello spo-
starsi verso il Nord di soggetti portatori di un k-
now how criminale maturato all’ombra del cri-
mine organizzato che in passato si è occupato
della gestione dei rifiuti. Ovvero di entrambe le
ragioni». Uno scenario decisamente preoccu-
pante che ha spinto la Dna ha mettere in cam-
po addirittura un piano sui flussi finanziari a-
nomali legati ai traffici di rifiuti assieme alla
Banca d’Italia e all’Agenzia delle dogane. E que-
sto perché, avvertono i magistrati antimafia,
ormai siamo di fronte a «compagini imprendi-
toriali che di rifiuti si occupano, le quali nel lo-
ro statuto occulto hanno inserito stabilmente
il ricorso al delitto».
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Lo studio. «I prodotti agricoli di Casal di Principe sono sani»
prodotti agricoli coltivati a Casal
di Principe «sono assolutamente
sani», anzi la ricchezza di minerali

antiossidanti naturali rappresenta
«un fattore di qualità». È l’importan-
te esito delle analisi condotte dal Di-
partimento di Agraria dell’Università
di Napoli Federico II, per conto del
comune casertano che ieri ha pre-
sentato lo studio. Siamo nel pieno del-
la Terra dei fuochi e in uno dei sim-
boli del potere camorrista, ma anche
del riscatto nel nome di don Peppe
Diana. E proprio questa iniziativa è
un esempio di buona amministra-
zione della giunta guidata da Renato
Natale, amico del parroco ucciso dal-
la camorra. 
«Abbiamo deciso di far svolgere que-
ste analisi per fugare ogni dubbio –
spiega il sindaco –. Sapevamo che i no-
stri prodotti erano buoni ma abbiamo

voluto anche la prova scientifica».  U-
na risposta alle richieste dei cittadini.
«Tutti erano preoccupati – aggiunge
Natale –, i consumatori avevano ri-
dotto gli acquisti dei prodotti agrico-
li. E gli agricoltori non solo avevano ri-
dotto le vendite ma erano stati costretti
ad abbassare i prezzi dagli importato-
ri del Nord». 
L’analisi ora toglie ogni dubbio. Sono
stati prelevati 50 campioni di suolo e
di prodotti vegetali in 50 aziende agri-
cole di Casal di Principe. Sui campio-
ni vegetali freschi sono stati ricercati
gli Elementi potenzialmente tossici
(Ept), gli idrocarburi policiclici aro-
matici, i policlorobifenili. Analisi ana-
loghe sui campioni di suolo. Quali i ri-
sultati? «Dall’analisi dei dati sui pro-
dotti vegetali – si legge nel rapporto –
è stato riscontrato che nessuno dei 50
prodotti agricoli analizzati - dai po-

modori alle pesche, dai broccoli al
mais - dal laboratorio del dipartimen-
to di Chimica della Federico II ha su-
perato il limite di legge previsto dalla
legislazione comunitaria». E addirit-
tura per gli inquinanti organici e gli i-
drocarburi leggeri e pesanti «non so-
no state rilevate tracce». 
«Per i terreni, i valori di sostanze in-
quinanti come berillio, tallio, arseni-
co, zinco e selenio, che in qualche ca-
so sono un pò più alti, sono comun-
que attribuibili alla natura geologica
dei suoli, in particolare alla natura
vulcanica. Inoltre – prosegue il rap-
porto – non è stato rilevato per tali
campioni di terreno un conseguen-
te accumulo degli inquinanti nei pro-
dotti vegetali».
La conclusione è che «i valori di Ept
nei suoli agricoli non hanno mostra-
to anomalie riconducibili a fenomeni

di inquinamento» e anche quelli «nei
prodotti vegetali sono risultati nella
norma e non rappresentano nessun
rischio per la salute. Anzi – sottolinea
l’Università – in alcuni casi la ricchez-
za in minerali antiossidanti potrebbe
rappresentare un fattore di qualitá». 
Tutto bene ma è solo il primo passo.
«Ora abbiamo altri due obiettivi – an-
nuncia Natale –. Il primo é un mar-
chio di qualitá per i nostri prodotti,
un’iniziativa che lanceremo in un
convegno ad aprile». Ma andranno
avanti anche le analisi. «Abbiamo ca-
pito che l’aumento dei tumori non é
dovuto all’alimentazione, quindi ora
faremo analizzare aria e acqua per
vedere se ci sono correlazioni o se la
causa è anche un sistema sanitario i-
nefficiente».

(A.M.M)
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IAnalisi condotte
dall’Università di Napoli
Federico II, per conto del
comune casertano,
confermano che pomodori,
pesche, broccoli e mais non
hanno superato i limiti di
legge per gli inquinanti

Convegno Ucsi a Matera

Parolin: l’informazione
serve alla democrazia

Il rapporto annuale

Secondo i magistrati il sistema dello
smaltimento illecito, abbandonato dai clan
mafiosi, ha comunque creato una situazione
di malaffare nella gestione dello scarto

"EMILIO ROSSI"

Premiati Rizzo Nervo
e Tarquinio
Il premio "Emilio Rossi 2016",
intitolato al direttore del Tg1 Rai
gambizzato dalle Br e già
presidente Ucsi, che viene
assegnato ogni quattro anni nel
congresso nazionale, è andato Nino
Rizzo Nervo, presidente della
scuola giornalismo di Perugia, e a
Marco Tarquinio. «Per aver guidato
il giornale dei cattolici
confermandolo nella testimonianza
a favore di chi non ha voce, al
servizio della Chiesa italiana
secondo le intenzioni di Papa
Francesco» è la motivazione con
cui il direttore di Avvenire ha
ricevuto il riconoscimento nel corso
del convegno "Le sfide del
giornalismo al tempo di Francesco",
svoltosi a Matera. I premi sono stati
consegnati dal presidente nazionale
dell’Ucsi, Andrea Melodia. (A. Ru.)

UCSI. Un momento del congresso di Matera

Congresso dei giornalisti
cattolici, «occorre

raccontare la verità di fatti
e persone senza voce,

vera la notizia che
valorizza la persona»


